
 

LA CHIESA AMBROSIANA DAVANTI AL CALO DEI PRETI 
Il calo c’è ed è evidente, tuttavia non si tratta 
solo di approfondire un dato quantitativo 
(comunque significativo), ma di riflettere sul 
futuro della Chiesa ambrosiana. È questo ciò 
che intende fare un’articolata ricerca pubblicata 
sulla rivista del Seminario La Scuola Cattolica. 
Lo studio si divide in tre parti, di cui la prima, 
fondamentale, è l’ascolto della realtà dal 
punto di vista quantitativo e proponendo una 
sezione qualitativa, realizzata attraverso l’ascolto sia dei laici, sia dei preti. A partire 
proprio dal numero dei preti che si registrerà nel 2040, emerso da calcoli matematici 
statistici che hanno incrociato i numeri delle ordinazioni di nuovi presbiteri, dei morti, di 
chi arriva da altre diocesi e di coloro che lasciano il ministero o semplicemente la Chiesa di 
Milano per svolgere il proprio compito in altre realtà territoriali. 

Il numero e l’età dei preti nel 2040: A oggi i preti ambrosiani sono 1694 – non troppo 
lontani i tempi (1998) in cui si diceva 1100 parrocchie per 2200 presbiteri -, già diminuiti a 
1737 nel 2020 e che caleranno, entro il 2040, fino al numero previsto di 1050-1055. Ma ciò 
che fa più impressione è l’età media del clero ambrosiano nel 2040: sostanzialmente, dei 
1050 sacerdoti, 767 saranno sotto i 75 anni (in realtà quelli possibilmente attivi si 
attesteranno sui 750) e solo 94 saranno quelli sotto i 40 anni. Il che significa che, nella 
grande maggioranza delle realtà diocesane (parrocchie, Comunità pastorali, cappellanie), 
non vi sarà la presenza di un sacerdote giovane. A Milano, per esempio, si prevede che gli 
under 40 saranno solo 14… Naturalmente, due dei dati cruciali sono rappresentati dalle 
cifre relative agli ingressi in Seminario (6 nel 2022) e alle ordinazioni: per il 2023 sono 15 i 
candidati, ma il numero medio annuale oscillerà intorno ai 12, come cifra tendenziale, tra i 
17 di una previsione ottimistica e i 7 della pessimistica.  «I dati sono evidenti, tuttavia ci 
aspettavamo anche di peggio, considerando i trend di altre diocesi del Centro Europa, 
dove il numero dei sacerdoti cala in maniera molto maggiore che nella nostra». 

Ad esempio in Francia…Dalla fine degli anni Novanta agli anni 2000 in Francia e in 
Germania è iniziato lo stesso processo di diminuzione e la mancanza di preti ha causato 
necessariamente la riconfigurazione delle parrocchie. Tantissime diocesi sono passate da 
700-500 parrocchie a 80-50. Anche se questi scenari sono fortunatamente lontani dalla 
nostra realtà diocesana, è chiaro comunque che si dovrà riflettere sull’organizzazione della 
Chiesa ambrosiana. Nella ricerca avanzate qualche suggerimento? Dal punto di vista delle 
idee, occorrerà chiarire alcuni aspetti delle Comunità pastorali e delle strutture concrete. 
Questo è sicuramente il discorso più delicato, perché ha a che fare con l’aspetto emotivo 
di una comunità. Come ambrosiani abbiamo sempre investito danari, tempo, energie nelle 
nostre strutture: dire che sono sovradimensionate o che sono troppe è difficile, ma noi lo 
diremo nelle conclusioni. Un conto, per esempio, è considerare un salone di questa o di 
quella parrocchia, ma se c’è una sola Comunità pastorale, occorre scegliere cosa tenere e 
cosa lasciare. In questo orizzonte di una possibile riorganizzazione, occorre tenere conto 
anche dell’invecchiamento della popolazione e della denatalità? Senza dubbio. Basti 
pensare che, oggi, per ogni ragazzo sotto i 14 anni ci sono meno di due anziani, ma che, già 
nel 2050, il rapporto sarà di 1 a 3. Le nostre comunità saranno ricche di anziani, non perché 
non saremo capaci di attirare i giovani, ma perché i giovani saranno molti di meno. Forse la 
nostra Chiesa dovrebbe pensare, in questo caso, a nuove soluzioni relative a questa fascia 
della popolazione sempre in crescita, anche valutando il fatto che la Pastorale giovanile 
avrà una forte riduzione dal punto di vista dei preti dedicati. 
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Si tratta anche di valorizzare il ruolo sia del laicato sia dei diaconi permanenti… è particolarmente significativo perché, per 
quanto riguarda la loro presenza, vi sarà una tenuta sostanziale: i diaconi permanenti hanno un numero di ordinazioni variabile 
secondo gli anni, ma la media di 6 è ormai a regime. Avremo quindi una parte di clero che arriverà a 180 unità (di cui 130 sotto i 75 
anni), potendo certamente contribuire alla vita della Chiesa anche con nuove soluzioni pastorali là dove non ci sono più i preti.  
Per completare il dossier avete ascoltato preti e laici? Certamente. Per i sacerdoti, don Giuseppe Como, nel suo contributo, ha 
condotto una ricerca analizzando tutti gli incontri realizzati tra l’Arcivescovo e le diverse Classi di ordinazione sacerdotale. Ne è 
emersa una fatica – don Como la chiama giustamente “disincanto” –, con il rischio che il clero sia appesantito e così stanco e 
frustrato da non metterci più passione. Per i laici, si è reso evidente il desiderio di avere i preti per le cose normali della vita, anche 
per una semplice chiacchierata. Questo contenuto non è disponibile per via delle tue preferenze sui cookie.  Quali sono i dati dei 
sacramenti? Relativamente ai sacramenti dell’iniziazione, in questi anni vi è stata una tenuta di Comunioni e Cresime, che hanno 
avuto un lievissimo decremento, mentre i Battesimi sono calati da 37-38 mila degli anni 2000 ai 20 mila attuali. Anche valutando la 
denatalità, la cifra è comunque molto bassa. Per i matrimoni in diocesi, dai 18 mila annui degli anni Novanta siamo passati a 4000. 
 

120 ANNI DI CORRENTE ELETTRICA IN PREPOSITURALE 
La Prepositurale antica Collegiata Santi Stefano e Lorenzo di Olgiate Olona da marzo 
2021 illuminata all’interno con lampade led resta alcuni giorni senza energia elettrica       
- ed è muto il campanile torre civica: niente suono delle campane e battito delle ore - 
per poter installare il nuovo quadro elettrico generale. Accade nel 2023, proprio 
quando compie 120 anni la storia della corrente elettrica nella Prepositurale olgiatese.  
Il Libro di cassa della Chiesa Parrocchiale di Olgiate Olona 1877-1921 attesta il fatto 
epocale avvenuto in chiesa Santo Stefano nel 1902: la realizzazione degli impianti 
elettrici (costati 180 lire) che nel 1903 furono allacciati alla rete elettrica comunale 
(come il municipio e alcuni negozi) e la prima bolletta della luce (importo: 69 lire e 13 
centesimi). Nel 1915 la chiesa si allaccerà anche alla rete idrica varata dal Comune nel 1907. 

L’elettricità fu usata solo per illuminare la chiesa. L’orologio a pendolo del 
campanile torre civica (dotato di contatore autonomo e sulla cui cuspide nel 1933 
col parroco don Lorenzo Cazzani fu installato il parafulmine) che regola il battito 
delle ore restò a carica manuale fino al 1961 quando col parroco don Aldo Cesare 
Zecchin la ditta Roberto Trebino di Uscio installò l’orologio a pendolo elettrico; e   
le sei campane dal 1864 sul campanile (una rifusa nel 1950) furono suonate tirando 
le corde fino al 2 settembre 1961 quando col parroco don Zecchin - che annotò: 
l’attuale sagrestano in carica non può disporre di tanto personale che lo possa aiutare 
quando si devono suonare le campane - fu inaugurato il suono regolato da comando 
elettronico della Giuseppe Filippi e figlio di Chiari (sostituito nel 1971 dalla Brevetti 
Lorenzi di  Milano; col parroco don Eligio Genoni dalla ditta Ciampi di Colturano nel 
1993 dotato di programmatore automatico e nel 2010 computerizzato). 

L’impianto elettrico fu potenziato con l’ampliamento (1933-1935) genesi della Prepositurale (costò oltre cinque milioni di lire); il 
quaderno Decorazione Chiesa Parrocchiale Olgiate Olona attesta che furono spese 8.500 lire per l’impianto di illuminazione del 
cupolone. Grazie all’energia elettrica la Prepositurale fu dotata nel 1936 di motore ventilatore elettrico (Usuelli) per i mantici 
dell’organo (prima azionati manualmente dall’alzamantici: pagato dalla Fabbriceria, come l’organista e il sagrestano) e nel 1937 
di impianto-radio (otto altoparlanti e due microfoni della Ditta Allocchio-Bacchini di Milano inaugurati il 19 marzo) per irradiare il 
suono nei 1.200 metri quadrati della chiesa. L’impianto audio sarà rinnovato nel 1992 dalla Palvet elettronica di Viareggio col 
parroco don Genoni e nel 2016 dalla Ars di Erba col parroco don Sergio Perego.  

L’impianto di illuminazione interna rifatto ad aprile 1972 per Pasqua (luci tubolari al 
neon) col parroco don Zecchin e nel 1996 (ioduri metallici) col parroco don Genoni 
(El.Co. di Olgiate Olona) a marzo 2021 fu dotato di lampade led (C.D.M. 
elettroimpianti di Olgiate Olona) col parroco don Giulio Bernardoni. Infine, nel 2008 
il Comune realizzò l’impianto di illuminazione dell’architettura esterna del cupolone 
della Prepositurale e dell’interno del campanile torre civica e della cella campanaria 
(dalla primavera 2016 con nuovi dispositivi luminosi led). Quanta energia elettrica è 
passata nella Prepositurale in questi 120 anni! Quante energie e risorse per 
sostenere spese e migliorie! Tutte garantite dalla generosità degli olgiatesi: quelli 
che professano la fede col Credo - Dio da Dio, luce da luce - e anche, specialmente di 
questi tempi, mettono mano al portafoglio per illuminare (riscaldare, restaurare, 
ecc. ecc.) la Casa di Dio in cui pregano spesso e volentieri. 

Alberto Colombo 
 
 
 
 
 
 

IMPORTANTE COMUNICATO 
Da Lunedì 26 fino a venerdì 30 giugno (compreso) la santa Messa delle ore 18.00 sarà celebrata in 

chiesa S. Gregorio Magno a causa della sostituzione quadro luci in Chiesa parrocchiale Ss. Stefano e Lorenzo, 
la Chiesa comunque resterà aperta alla preghiera personale. 



 
  

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

DOMENICA 
25 

GIUGNO 

IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
                  Virginio Colombo 

11.00 S. Messa  
            Ambrogio Landoni con Enrica e  
            Adriana 

19.00 S. Messa   
            Scicolone Francesco 

 08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa 
 
 

 07.45 Lodi 
08.00 S. Messa 
               Fam. Ferraro e Boschetti 
 
 

LUNEDÌ 
26 

Giugno 
Feria del Tempo  

               
 
 

18.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
             Giulio Soleri 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Famiglie Maffeo e Colantuoni 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
              Don Pietro Martinenghi e le anime 
              dimenticate del Purgatorio 

MARTEDÌ 
27 

GIUGNO 
sant'Arialdo 

 
 
 

18.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
              Ferrazzi Maria 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
                

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa    
            Antonio 
 

MERCOLEDÌ 
28 

GIUGNO 
Sant’Ireneo 

   
  

18.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
              Def. Famiglie Ferioli e Ravizza 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Gruppo Vedove 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
            Defunti Famiglie Zorzi e Reginato 

GIOVEDÌ 
29 

GIUGNO 
Ss. Pietro e Paolo 

apostoli 

 

 
 
18.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
              Forastiero Antonia 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
               

 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                                     Antonio 
             

VENERDÌ 
30 

GIUGNO 
Feria del Tempo 

 
 
18.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
              Def. Famiglie Carnelli e Perri 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
             

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                
 

SABATO 
 1° 

LUGLIO 
Feria del Tempo 

16.30-18.30 S. Confessioni 

 
19.00 S. Messa Vigiliare            
             Colombo Antonio 
             Def. Fam. Sementa Cristina e Dario 

 
18.00 Santo Rosario 
18.30 S. Messa Vigiliare        
             Gianluca e Cesare 

  
18.00 S. Messa Vigiliare  
              Fam. Criscione-Iurato 
              Renata 
 

 
DOMENICA 

2 
LUGLIO 
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11.00 S. Messa  

16.00 Battesimi 

19.00 S. Messa   
            Luigina, Sandra, Maria e Giuseppina 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa 
 

            

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 

 
 
 
 
 

 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 25 GIORNATA MONDIALE PER LA CARITÀ DEL PAPA 

Lunedì 26 
TERZA SETTIMANA DELL’ORATORIO ESTIVO TUXTUTTI  

64° ANNIVERSARIO DISASTRO AEREO – ore 17,33 in Municipio 

Martedì 27 19.30 FESTA ORATORIO ESTIVO S. GIOVANNI BOSCO – animazione, musica, ballo e tanto divertimento 

Giovedì 29 19.30 FESTA ORATORIO ESTIVO S. STEFANO – animazione, musica, ballo e tanto divertimento 

Venerdì 30 19.30 FESTA ORATORIO ESTIVO S. GIUSEPPE – animazione, musica, ballo e tanto divertimento 

Sabato 1 
1° TURNO DI CAMPEGGIO A S. CATERINA VALFURVA  

BUONGESTATE 2023 

Domenica 2 BUONGESTATE 2023 

 



 

PROGETTO   Z I K O M O 
Un GRAZIE a tutti coloro che ogni mese continuano con fedeltà a sostenere questo progetto. 

Altri possono aggiungersi in questo percorso di aiuto in ogni momento e con qualsiasi cifra secondo le proprie possibilità. 
La somma raccolta questo mese di giugno: €  1.740,00 

 


